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F.A.Q.   
 

Misura 16 – Sottomisura 16.2 

 
“Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie. 
Seconda fase selezione Progetti Integrati di Macrofiliera 

 

 

F.A.Q. -  N. 1 

Il bando prevede la possibilità per il soggetto promotore/capofila che ha partecipato con esito positivo 

alla I fase di effettuare subentri a seguito di recessi/rinunce e/o di nuovi ingressi di partecipanti 

diretti/indiretti che non hanno partecipato alla fase precedente. Nel bando al paragrafo 5.1.3 viene 

esplicitato che di “detti recessi/rinunce, subentri e/o nuovi ingressi il capofila da comunicazione 

nell’ambito del piano delle attività definitivo, integrando l’accordo/contratto di filiera già 

sottoscritto”. 

In questo caso è sufficiente integrare l’accordo di filiera e comunicarlo nelle premesse del piano delle 

attività oppure è obbligatorio sottoscrivere nuovamente l’atto costitutivo dell’ATS anche con le nuove 

aziende che non sono state incluse nell’atto costitutivo sottoscritto per la I fase? 

RISPOSTA:  

In caso di recessi/rinunce, ingresso di nuovi soggetti nell’accordo di partenariato è necessario 

procedere a formalizzare le modifiche anche nell’atto costitutivo.  

F.A.Q. -  N. 2 

Cosa si intende quando per l’attribuzione del punteggio relativo al criterio di selezione “competenza 

del partenariato” si fa riferimento all’espressione “ il progetto di cooperazione si avvale di una 

struttura organizzativa dotata di esperti”? Nel caso in cui il soggetto capofila, che presenterà il 
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progetto della misura 16.2, sia una cooperativa con uno staff formato da tecnici e esperti competenti 

(personale dipendente) nelle tematiche di riferimento del progetto, può essere considerato come 

requisito sufficiente ai fini di identificare una struttura organizzativa dotata di esperti competenti che 

saranno coinvolti nel progetto di cooperazione/innovazione (16.2)? Oppure viene data una maggior 

valutazione a competenze esterne attivabili tramite contratto di prestazione di servizi con fornitori 

esterni (consulenti, esperti, università)? Oppure questa valutazione riguarda esclusivamente le attuali 

imprese partner?  

RISPOSTA:  

Quando si parla di “struttura organizzativa dotata di esperti competenti in tematiche riferibili a 

ciascuna delle fasi della filiera” si fa riferimento al personale dipendente dei partner, agli stessi 

partecipanti diretti e indiretti e al personale individuato quale prestatore di servizi. Il punteggio verrà 

attribuito in presenza di personale con esperienza professionale di almeno 5 anni in tematiche riferibili 

a ciascuna delle fasi della filiera interessate dal progetto. 

F.A.Q. -  N. 3 

Nel criterio di selezione relativo alla “ricaduta del progetto in termini di trasversalità dei risultati” 

cosa si intende per comparto produttivo? Si fa riferimento ai settori produttivi (agricoltura, 

allevamento, industria, commercio…) oppure alle varie filiere produttive (ortofrutticolo, vitivinicolo, 

zootecnico…) o entrambi? 

RISPOSTA: Entrambi 

F.A.Q. -  N. 4 

È possibile modificare gli importi complessivi all’interno della misura 4? 

 

RISPOSTA: Come disposto al par. 5.2 del bando i soggetti che hanno partecipato alla prima fase 

devono presentare una proposta del Piano di attività coerente con la proposta progettuale già 

presentata e valutata. Sono consentite sostituzioni e modifiche tecniche qualora necessarie a rendere 

gli investimenti maggiormente coerenti con i fabbisogni della filiera e pertinenti con le esigenze di 

innovazione.  

F.A.Q. -  N. 5 

La partecipazione al presente avviso è aperta esclusivamente alle proposte che hanno avuto esito 

positivo alla selezione relativa alla prima fase o può essere considerato un avviso aperto a tutti gli 

interessati? 

RISPOSTA:  

L’avviso è aperto a tutti gli interessati.  

F.A.Q. -  N. 6 

Nel caso di proposta valutata positivamente nella prima fase è consentita la sostituzione del Soggetto 

Promotore/capofila nella composizione del Partenariato? 

RISPOSTA:  



È ammessa la sostituzione del Capofila con altro soggetto aderente al partenariato purché 

quest’ultimo risulti in possesso dei requisiti per essere Capofila come definiti dal presente bando della 

sottomisura 16.2. 

F.A.Q. -  N. 7 

Nell’avviso pubblico prima fase selezione progetti di macrofiliera annualità 2017, già in premessa si 

fa riferimento alla seconda fase con la pubblicazione della sottomisura 16.2, configurato come 

intervento a pacchetto che prelude l’azionamento in modalità integrata delle tipologie di intervento 

4.1, 4.2, 1.1, 1.2. nella seconda fase non è contemplata la misura 1.1, come va giustificata la 

partecipazione attiva dei soggetti che attivavano nel progetto solo la misura 1.1? 

RISPOSTA:  

L’accesso alla misura della formazione, anche nel caso di approccio integrato, segue il percorso 

previsto dal PSR già attivato.  

F.A.Q. -  N. 8 

Al punto 5.3 lettera d) dell’avviso pubblico, risultano ammissibili i “Costi relativi ad analisi di 

laboratorio. Sono riconosciute le spese per analisi chimico fisiche relative a prodotti vegetali, animali 

e di altro tipo integrante dell’attività di ricerca e studio” 

Sono riconosciute le spese per altre tipologie di analisi di laboratorio, come ad esempio le analisi 

microbiologiche, necessarie ai fini della salubrità dei prodotti alimentari? 

RISPOSTA:  

Le spese per le analisi di laboratorio sono ammissibili se costituiscono parte integrante dell’attività 

di studio e ricerca e pertanto se funzionali agli obiettivi di sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 

processi e tecnologie nell’ambito della filiera. 

F.A.Q. -  N. 9 

Al punto 5.1.1 dell’avviso pubblico è riportato testualmente: “Ciascun partecipante diretto può 

partecipare ad un solo progetto. L’eventuale partecipazione di una impresa “partecipante diretto” a 

più progetti determina l’esclusione della stessa da tutti i progetti di cui sia partecipe”. Non è chiaro 

se per “solo Progetto” si intende un solo progetto nell’ambito dell’avviso o un solo Progetto 

nell’ambito di ciascuna filiera. In definitiva è possibile che un partecipante diretto aderisca a due 

differenti PIF? 

RISPOSTA:  

Ciascuna impresa “partecipante diretto” può aderire ad un solo partenariato per ciascuna delle filiere 

indicate al paragrafo 3.2 del bando. Pertanto può aderire a due differenti PIF purché di filiere diverse. 

 

 

 


